Classi difficili Novità

Vincenzi Antonio B., Conoscere la classe e lo studente. Costruire e usare questionari pedagogici, Centro Studi Erickson, Trento 2005

Descrizione: Queste pagine raccolgono "questionari pedagogici", che permettono di capire come gli adolescenti vedono se stessi nel ruolo di studenti e all'interno della classe, ed eventualmente di intervenire in situazioni difficili. I questionari riguardano il rapporto dello studente sia con la classe (i rapporti con i compagni, il livello di integrazione, ecc.) che con la scuola in generale (l'impegno, la capacità di studiare in modo adeguato, le impressioni sull'insegnamento, ecc). I temi oggetto di indagine vanno dalle modalità caratteristiche dell'imparare (stili e tipi di apprendimento) ai vari aspetti dell'apprendimento (senso di autoefficacia, attenzione, rapporto con i modi d'insegnamento, impegno, studio e valutazione).
--------------------------------------------------------------------------------

D'Alonzo Luigi, La gestione della classe, La Scuola, Brescia 2005
--------------------------------------------------------------------------------

Mariani Ulisse, Schiralli Rosanna, Costruire il benessere personale in classe. Attività di educazione alle competenze affettive e relazionali, Centro Studi Erickson, Trento 2002

--------------------------------------------------------------------------------

Francescato Donata, Putton Anna, Cudini Simona, Star bene insieme a scuola. Strategie per un'educazione socio-affettiva dalla materna alla media inferiore, Carocci, Roma 2001

--------------------------------------------------------------------------------

Polito Mario, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo. Strategie per intrecciare benessere in classe e successo formativo, Centro Studi Erickson, Trento 2003
Descrizione: Per favorire l'apprendimento e la socializzazione è fondamentale creare in classe un ambiente emotivo accogliente. Molti docenti, infatti, sanno quanto sia difficile insegnare quando gli studenti non sanno stare insieme, non sono in grado di collaborare in gruppo, non rispettano le regole della convivenza. Nell'ottica di promuovere il benessere in classe, questo libro si concentra sull'aspetto fondamentale della comunicazione e, allo scopo di renderla efficace e positiva, propone il metodo definito ABCDE, dalle iniziati delle cinque parole chiave che lo definiscono: accoglienza, bisogni (da riconoscere e accogliere), cuore (da aprire per coinvolgersi nella relazione), decisioni (aiutare lo studente a prendere le proprie) ed empowerment.
--------------------------------------------------------------------------------

Santi Marina, Ragionare con il discorso. Il pensiero argomentativo nelle discussioni in classe, Liguori, 2006

--------------------------------------------------------------------------------

Relazione

Pierotti Alfredo, Falaschi Elena, Arcicasa Luisa, I sistemi relazionali nella classe. Gestire le interazioni secondo l'approccio psicologico di Palo Alto, Centro Studi Erickson, Trento 2005

Descrizione: Il volume, rivolto agli insegnanti degli ultimi anni della scuola primaria, affronta problematiche concrete, quali le difficoltà relazionali e di integrazione nella classe, alla luce dei principi psicologici della scuola americana di Palo Alto, con l'obiettivo di modificare il consueto modo di rappresentarsi il pianeta scuola e di vivere la classe, attivando dei circoli "virtuosi" di prevenzione del disagio e di arricchimento delle risorse individuali di ciascun alunno. Le attività proposte, suddivise in quattro sezioni, sono presentate sotto forma di schede operative e di riflessione metacognitiva, grazie alle quali gli alunni avranno la possibilità di esprimere valutazioni, suggerimenti e giudizi sul lavoro svolto.
--------------------------------------------------------------------------------

Fele Giolo, Paoletti Isabella, L'interazione in classe, Il Mulino,l Bologna 2003
Descrizione: Il libro presenta le teorie che hanno ispirato gli studi sull'interazione in classe, da quelle classiche a quelle più recenti, e lo stato della ricerca sull'argomento. A partire dall'analisi di episodi concreti di interazione, gli autori affrontano alcuni temi centrali in ambito educativo: l'ordine sociale in classe, le dinamiche del potere e del controllo, la costruzione del sapere scolastico. Il volume è rivolto a studenti, ricercatori e studiosi impegnati su questioni fondanti per la sociologia e le scienze dell'educazione.
--------------------------------------------------------------------------------

Aggressività e violenza

Gittins C. (a cura di), Contro la violenza nella scuola. Manuale di buone pratiche, Sapere 2000 Ediz. Multimediali, 2007

Descrizione: Gli alunni nella maggior parte delle scuole non sono sempre soggetti a violenze, ma ciò non significa che in una scuola si viva e si apprenda sempre in armonia. La violenza contro i giovani alunni può assumere diverse forme; può soprattutto manifestarsi in violenze psichiche e verbali e in soprusi. Questo volume è una guida pratica rivolta alla formazione degli insegnanti sulle tecniche atte a ridurre la violenza nella scuola. Esso si basa soprattutto su due presupposti di fondo: il primo è quello di rendere l'ambiente scolastico esente e intollerante verso qualsiasi forma di violenza, il secondo è rivolto a prevedere una risposta efficace contro la violenza, nel momento in cui si presenta, in modo da proteggere tale ambiente. Ogni capitolo affronta un aspetto cruciale della politica scolastica; descrive i problemi e propone attività destinate ad essere integrate nel programma di formazione destinato a rispondere alle necessità dì tutto il personale, come insegnanti ma anche personale di sostegno, che è presente sempre più nelle scuole europee. Questa guida è rivolta ai presidi e direttori delle scuole, agli amministratori e i pedagoghi, dovrebbe diventare un supplemento utile ed integrare le risorse già disponibili per ridurre la violenza nelle scuole.
--------------------------------------------------------------------------------

Giuliacci Marilena, Vitale Stefano, Io mi arrabbio, noi parliamo... Agressività e violenza a scuola tra espressione e mediazione, Carocci, Roma 2005

Descrizione: Il libro, frutto di una lunga esperienza svolta nei CEMEA del Piemonte, propone dei percorsi concreti di attività per integrare nella didattica e nella relazione educativa la problematica del conflitto e della violenza a scuola. Lo scopo è quello di mettere i ragazzi in condizione di essere attivi, di esprimere la complessità delle proprie emozioni, di sperimentare possibilità di comunicazione diversificate per favorire processi di comprensione e gestione comune dei conflitti. L'insegnante non può risolvere da solo tutti i problemi, ma sarebbe un grave errore continuare a rimuovere queste tematiche.
--------------------------------------------------------------------------------

Fagiani M. Bruna, Ramaglia Giovanna, L'aggressività in età evolutiva, Carocci, Roma 2006

Descrizione: Fare e/o subire prepotenze e prevaricazioni sembra essere un esperienza comune agli adolescenti di tutto il mondo. I riti di iniziazione che accompagnano l'ingresso all'università o contrassegnano il periodo iniziale del servizio militare hanno probabilmente le loro radici negli episodi di bullismo che si manifestano sin dai primi anni dell'esperienza di scolarizzazione. Questo volume offre un quadro esaustivo del fenomeno dell'aggressività in età evolutiva, fornendone una definizione chiara, descrivendo le caratteristiche del bullo e della vittima, il ruolo degli insegnanti, quello del clinico e il rapporto genitori-insegnanti.
--------------------------------------------------------------------------------

Oliverio Ferraris Anna, Piccoli bulli crescono. Come impedire che la violenza rovini la vita ai nostri figli, Rizzoli, Milano 2007
Descrizione: L'aggressività fa parte della natura umana, ma la violenza può essere tenuta sotto controllo fin dall'infanzia. E' questa la tesi da cui parte Anna Oliverio Ferraris, psicologa e psicoterapeuta, per affrontare il tema del bullismo giovanile, un fenomeno tornato con prepotenza alla ribalta per la sua crescente diffusione. Che si tratti di ragazzini cresciuti in quartieri degradati, o in famiglie problematiche, o con difficoltà di apprendimento, la società intera non può ignorarli perché dietro la loro violenza c'è sempre un messaggio da decifrare. Agli adulti il compito di leggere e tradurre questi segnali "in codice". E, missione ancora più ardua, di trovare risposte e soluzioni. "Piccoli bulli crescono" offre ai genitori e agli insegnanti uno strumento in più per comprendere e intervenire. Una guida pratica che valorizza lo sport, la musica, l'arte, come risorse per stimolare nei bambini l'amore di sé, il piacere della sfida, il rispetto degli altri. Ma suggerisce anche un metodo per farsi ascoltare: punendo, quando è indispensabile, con autorevolezza, accettando la scommessa più importante che gli adulti sono chiamati ad affrontare. Dimostrare alle giovani generazioni che il mondo non appartiene ai violenti. È il solo modo per aiutare tutti quanti, vittime e bulli, a diventare cittadini del futuro, e per dare a questi bambini il regalo più prezioso che ci sia: un ideale di bellezza, di armonia e di giustizia in cui credere.
--------------------------------------------------------------------------------

Gili Guido, La violenza televisiva. Logiche, forme, effetti, Carocci, Roma 2006

Descrizione: La violenza in televisione è un tema "caldo" che vive di contrapposizioni. Assieme a quanti la condannano o la assolvono, c'è chi osserva che violenza e crudeltà sono presenti anche nelle tragedie greche, nei drammi di Shakespeare e nelle fiabe di Perrault e dei fratelli Grimm. Vero. Ma cosa c'è di simile e cosa c'è di diverso tra quei racconti di violenza e la violenza televisiva? Il volume intende rispondere a queste domande analizzando le forme che la violenza assume nei diversi generi televisivi; le motivazioni che spingono i creatori a produrre e distribuire programmi con contenuti violenti e i destinatari ad apprezzarli; gli effetti che la violenza televisiva può produrre sulla mentalità, le emozioni e i comportamenti degli spettatori.
--------------------------------------------------------------------------------

Clerc Olivier, La tigre e il ragno. Le due facce della violenza, Apogeo 2005
Descrizione: La nostra società tende a stigmatizzare le forme palesi di violenza (la pantera), trascurando invece quelle più nascoste (il ragno), nelle quali le prime trovano spesso le loro radici: distruggere moralmente una persona a colpi di insinuazioni e maldicenze, manipolarla, avvelenarla lentamente sono azioni altrettanto riprovevoli di ferire con un colpo di coltello. Olivier Clerc non si limita a evidenziare le due facce della violenza, analizza anche gli atteggiamenti da adottare e propone un cambiamento di paradigma relazionale, nel quale la "lotta contro la violenza" lasci il posto a strategie che permettano di disinnescare le due polarità della violenza stessa.
--------------------------------------------------------------------------------

Valsecchi P. (a cura di), Cambiamenti sociali e nuove forme della violenza, Franco Angeli, Milano 2006
Descrizione: La violenza, fenomeno antico, da sempre implicito alla stessa struttura della società, assume oggi forme diverse. Le tematiche afferenti alla violenza sono tante, così come diversi sono i livelli di analisi: alcuni strumenti, teorici ed empirici, di cui i sociologi dispongono, sono raccolti, senza pretesa di esaustività, in questo volume. I saggi pubblicati affrontano l'analisi delle varie modalità in cui si manifesta oggi la violenza e forniscono un quadro ricco di approfondimenti, professionali e scientifici, che può costituire valido strumento di conoscenza ed informazione per tutti coloro che, per professione o volontariato, operano nel settore del sociale o per chi voglia avvicinarsi a questi temi di attualità.
--------------------------------------------------------------------------------

Antier Edwige, L'aggressività, Ancora, 2004

Descrizione: L'autrice parte dalla tesi rassicurante che l'aggressività nei figli sia soprattutto un'energia, né buona né cattiva, indispensabile alla crescita. Resta da capire come utilizzarla in modo positivo e farne un punto di forza. Questo libro, arricchito da esperienze e testimonianze dirette, prova a dare indicazioni concrete su come riconoscere e rispondere alle manifestazioni aggressive, dalla nascita all'adolescenza.
--------------------------------------------------------------------------------

AA.VV:, La scuola sicura. Affrontare e prevenire la violenza e l'aggressività in ambito scolastico, Edizioni Carlo Amore 2006

--------------------------------------------------------------------------------

Kermol E., Tessarolo M. (a cura di), Violenza, mass media e minori. Scuola e servizi operatori di fronte al problema dell'esposizione dei bambini alla violenza, Forum Edizioni, 2005

--------------------------------------------------------------------------------

AA.VV., Stop all'aggressività. Un approccio educativo integrato per la prevenzione della violenza minorile, Centro Studi Erickson, Trento 1997

--------------------------------------------------------------------------------

Portmann Rosemarie, Anche i cattivi giocano. Giochi per gestire l'aggressività, La Meridiana, 1997

--------------------------------------------------------------------------------

Frattegiani Adalberto, Miccichè Salvatore M., Pagni Gino S., Te lo dico con l'aggressività. L'adolescente sospeso, Effe 2000

--------------------------------------------------------------------------------

Roveda Pietro, Aggressività e intercultura, La Scuola, Brescia 1999

--------------------------------------------------------------------------------

Conflitti e difficoltà in classe
Fabiani Rita, Passantino Claudio, Risolvere i conflitti in classe. Tecniche di apprendimento cooperativo e di counseling educativo, Centro Studi Erickson, Trento 2007

Descrizione: Molti dei problemi di apprendimento e di comportamento, frequenti nella scuola, nascono da stati di disagio interiore degli alunni e spesso si traducono in conflitti che rendono la vita di classe una continua e logorante lotta di potere. Per farvi fronte si è dimostrato efficace il metodo dell'apprendimento cooperativo, ma non sempre le sue dinamiche positive sono sufficienti a risolvere te difficoltà alla radice. In alcuni casi, al contrario, la situazione di piccolo gruppo acuisce l'aggressività verbale e non verbale, perché è l'unico modo di cui il bambino dispone per mettersi in relazione e gridare il suo bisogno di essere ascoltato e accolto. E proprio qui che il counseling educativo può fornire preziosissime risorse in termini di strumenti di ascolto, comunicazione e condivisione per entrare in relazione autentica. Il libro propone un fecondo intreccio delle strategie di apprendimento cooperativo e di counseling, esponendone brevemente i principi e presentando poi attività didattiche sperimentate e facilmente fruibili in classe.
--------------------------------------------------------------------------------

AA.VV., Situazioni difficili in classe, La Scuola, Brescia 2006
--------------------------------------------------------------------------------

Amenta Giambattista, Gestire il disagio a scuola, La Scuola, Brescia 2004
--------------------------------------------------------------------------------

Novara Daniele, Regoliosi Luigi, I bulli non sanno litigare! L'intervento sui conflitti e lo sviluppo di comunità, Roma Carocci, 2007

Descrizione: Che fare del bullismo? Atti di violenza e bullismo trovano vasta eco nei media ma insegnanti, educatori e genitori non sanno come affrontarlo. I bulli non sono dei gradassi né semplici prepotenti. Il bullismo fa gravi danni e va contrastato. Ma come? Dopo anni di ricerche e interventi centrati sugli individui, nell'improbabile missione di rendere i bulli più "buoni" e le vittime meno indifese, questo libro propone una svolta nella direzione di una maggiore efficacia degli interventi pedagogici. Il gruppo e il potere del gruppo di trasformare i comportamenti individuali vengono messi al centro dell'attenzione e dell'operatività degli insegnanti. Vengono proposti due modelli operativi, corredati da precisi e sperimentati strumenti. L'ipotesi di partenza è che il bullismo non è solo un'ingiustizia, quanto una incompetenza conflittuale e socio-relazionale. Quando viene potenziata la capacità dei gruppi di essere comunità e di sapere come gestire i conflitti, il fenomeno si ridimensiona perché non trova più un terreno fertile per svilupparsi. È una svolta impegnativa che richiede la coesione educativa e l'impegno degli adulti, ma dove ci sono le condizioni per poterla attuare, funziona efficacemente.
--------------------------------------------------------------------------------

Olla Igor, Mediare i conflitti. Strategie comunicative per docenti e genitori, Editore Marco Valerio, 2007
Descrizione: Il volume analizza le problematiche delle famiglie con figli adolescenti, le dinamiche comunicative familiari e le loro possibili "distorsioni"; propone modalità alternative di comunicazione e tecniche di ascolto per ritornare, infine, in una sorta di ipotetica "Chiusura del cerchio", al discorso iniziale della famiglia analizzando le tecniche della pedagogia dei genitori. Sapere porre domande è quasi altrettanto difficile quanto fornire risposte in un momento in cui lo scarto comunicativo fra giovani e adulti diventa sempre più profondo.
--------------------------------------------------------------------------------

Delpierre Laurence, Huerre Patrice, Smettila di parlarmi con questo tono! Come affrontare in modo efficace i conflitti con gli adolescenti, EGA-Edizioni Gruppo Abele, 2005
Descrizione: L'adolescenza è il momento critico per eccellenza nella crescita, quello dello scontro con i genitori. Quando i comportamenti dei ragazzi superano un certa soglia, però, possono diventare pericolosi e creare grossi disagi all'interno delle famiglie. Un utile volume tascabile che cerca di rispondere in modo pratico e intelligente ad alcune delle domande più ricorrenti dei genitori alle prese con figli pre-adolescenti ed adolescenti.
--------------------------------------------------------------------------------

Cierpka Manfred,Faustlos. Insegnare ai bambini come risolvere i conflitti senza violenza, Koiné Edizioni, 2007
--------------------------------------------------------------------------------

Benci Viviana, Buccioni Ilaria, Cultura della pace e gestione dei conflitti interpersonali. Spunti per un'educazione della consapevolezza e delle abilità comunicativo-emotivo-relazionali, Aracne, 2005
Descrizione: Questo libro si propone di affrontare interrogativi sulla pace e sulla trasformazione dei conflitti da distruttivi a costruttivi partendo dall'ipotesi che vi sia una stretta connessione tra la conflittualità a livello macrosociale e la conflittualità microsociale.
--------------------------------------------------------------------------------

Nigris Elisabetta, I conflitti a scuola. La mediazione pedagogico-didattica, Mondadori Bruno, Milano 2002
Descrizione: La scuola, come tutti i sistemi sociali complessi, è attraversata da conflitti che, di volta in volta, interessano diversi soggetti e si presentano sotto varie forme. Riconoscere questi conflitti, delinearne possibili sviluppi, gestirne costruttivamente gli andamenti e/o le conseguenze rappresentano alcuni dei compiti professionali di coloro che lavorano nella scuola e nei servizi educativi. Allo stesso tempo tali compiti costituiscono la condizione indispensabile per costruire relazioni positive all'interno di contesti formativi, una didattica volta a favorire gli apprendimenti e scelte istituzionali condivise che vadano incontro il più possibile ai bisogni non solo dell'utenza ma anche di insegnanti ed educatori.
--------------------------------------------------------------------------------

Gigli Alessandra, Conflitti e contesti educativi. Dai problemi alle possibilità, Editore Junior, 200
--------------------------------------------------------------------------------

Varie

Giorgi Simona, Figli di un tappeto volante. Strumenti e percorsi per affrontare in classe l'adozione e situazioni familiari non tradizionali, Editore Ma. Gi. 2006

Descrizione: Il volume presenta percorsi educativi finalizzati all'accoglienza del bambino adottato o quello proveniente da famiglie non tradizionali nella classe e nella scuola. Alla parte teorica del libro seguono proposte operative da adottare nella pratica quotidiana. Percorsi creativii, angoli delle confidenze sono solo alcune delle idee mirate a costruire un buon clima emotivo. Riuscire a far sentire i bambini in classe a proprio agio, promuovendo sentimenti di autonomia e collaborazione è la finalità principale di questa trattazione. Inoltre questo libro offre consigli su cosa, con un bambino adottato, non bisognerebbe fare. Perché è ancora possibile incontrare la maestra che chiede agli alunni di portare le foto "di quando eravate appena nati".
--------------------------------------------------------------------------------

Alfieri M. Rosaria, Esposito Antonella, Io, adolescente difficile. Baby-killer, gang, bande giovanili, branco, Editore Iris 4, 2007
--------------------------------------------------------------------------------

Pesci Guido, Pesci Anna, Pedagogia clinica in classe. Scuola dell'infanzia, Editore Ma. Gi., 2006

--------------------------------------------------------------------------------

Vandelli Antonella, Meroni Gabriella, La mano nel cappello. Storie di ex ultimi della classe, Editore Monti, 2002
--------------------------------------------------------------------------------

Bullismo

Iannaccone Nicola, Bulli e bulle. Né vittime né prepotenti, La Meridiana 2005
--------------------------------------------------------------------------------

Buccoliero Elena, Maggi Marco, Bullismo, bullismi. Le prepotenze in adolescenza, dall'analisi dei casi agli strumenti d'intervento. Con CD­ROM, Franco Angeli, Milano 2005

Descrizione: Un manuale articolato in quattro filoni: i fattori protettivi, il riconoscimento del problema, gli strumenti di intervento e, infine, un percorso di sostegno alle persone in difficoltà e alcuni strumenti di valutazione dei singoli incontri o dei percorsi nel suo complesso. Completo di schede di lavoro già sperimentate da impiegare direttamente nelle classi, il manuale mira a potenziare le possibilità di intervento degli educatori chiamati a condurre percorsi educativi. Il Cd-Rom allegato presenta materiali di supporto alle attività per avviare la discussione nel gruppo-classe, oltre che ulteriori proposte di approfondimento.
--------------------------------------------------------------------------------

Fonzi Ada, Il gioco crudele. Studi e ricerche sui correlati psicologici del bullismo, Giunti Editore 1999

--------------------------------------------------------------------------------

Sharp Sonia, Smith Peter K., Bulli e prepotenti nella scuola. Prevenzione e tecniche educative, Centro Studi Erickson, Trento 1995

--------------------------------------------------------------------------------

Menesini E. (a cura di), Bullismo: le azioni efficaci della scuola. Percorsi italiani alla prevenzione e all'intervento, Centro Studi Erickson, Trento 2003

--------------------------------------------------------------------------------

Marini Franco, Mameli Cinzia, Bullismo e adolescenza, Carocci, Roma 2004

Descrizione: Dopo aver descritto le prepotenze e le prevaricazioni fatte e/o subite nei primi anni di scolarizzazione, i due autori allargano con questo nuovo volume la loro ricerca all'età dell'adolescenza. Con dovizia di dati statistici e comparativi, ne emerge un quadro a dir poco preoccupante su un fenomeno che è forse riduttivo definire dilagante e che spesso è alla base di quei riti di iniziazione che talvolta accompagnano l'ingresso all'università o contrassegnano il periodo iniziale del servizio militare.
--------------------------------------------------------------------------------

Buccoliero Elena, Tutto normale. Bulli, vittime, spettatori, La Meridiana, 2006
Descrizione: La violenza che si vede, quella che non si vede e quella che si fa finta di non vedere. La rabbia che esplode ma anche la sofferenza che implode e poi il ruolo di tutti, i bulli, le vittime, gli amici, i genitori, i professori e gli altri adulti. Otto racconti che raccolgono storie di bulli consumate tra adolescenti a scuola o nei luoghi da loro frequentati (treni, discoteche, bar&) e che coinvolgono in modi diversi anche i genitori, gli insegnanti, gli adulti che loro incontrano.
--------------------------------------------------------------------------------

Crocetti G., Galassi D. (a cura di), Bulli marionette. Bullismi nella cultura del disagio impossibile, Pendragon, 2005
Descrizione: Il bullismo è una forma di oppressione in cui il bambino o l'adolescente sperimenta una condizione di profonda sofferenza e prevaricazione. Sempre più spesso di sente parlare di bullismo in relazione a gravi fatti di cronaca: ormai si sa che cos'è e se ne sono individuate le cause, psicologiche, sociali e culturali. Ma cosa si può fare in ambito scolastico per evitare che questi disagi emotivi e psicologici si trasformino in comportamenti violenti e socialmente pericolosi? Questo saggio si propone di fornire ad insegnanti, psicologi e quanti si trovano a dover affrontare queste tematiche, importanti suggerimenti su come affrontarlo, approfondendo le tecniche di intervento, per favorire un clima di convivenza e rispetto reciproco.
--------------------------------------------------------------------------------

Costantini Alessandro, Bullismo stop, Italianova 2007
Descrizione: Riedizione di un testo del 2002 esce in concomitanza del piano governativo "Smonta il bullo" che, per la prima volta, affronta a livello nazionale il fenomeno del bullismo nelle scuole. Il libro parte da un presupposto fondamentale: ogni adulto che si rapporta con gli adolescenti ha un dovere etico verso la collettività. Non può esimersi dal considerarsi un educatore, una figura di riferimento necessaria ai ragazzi che stanno sviluppando delicati processi d'identità e devono imparare a convivere frenando la propria aggressività. Nella vita famigliare, scolastica o sportiva, nell'associazionismo o nel volontariato, bisogna favorire la crescita e l'integrazione dei giovani nella vita adulta e insegnar loro, con responsabilità e partecipazione, a rispettare le regole. Il rapporto tra educazione e aggressività mette in risalto come la comunicazione, il modo con cui ci si confronta, possa essere considerata un metodo, e uno strumento, per contrastare le forme di prepotenza. Tra le indicazioni pratiche contenute nel testo: un piano di intervento per contrastare e prevenire il bullismo a scuola; un metodo per una comunicazione efficace con gli adolescenti; le tecniche per costruire un vero dialogo in famiglia.
--------------------------------------------------------------------------------

Borsini M. Carmela, Ricci Cristina, Metti giù le mani. Bullismo: né vittime né prepotenti, Giunti Progetti Educativi, 2006 

--------------------------------------------------------------------------------

AA.VV., Stop al bullismo. Strategie per ridurre i comportamenti aggressivi e passivi a scuola, La Meridiana,  2005 

--------------------------------------------------------------------------------

Facchinetti Oliviero, Bulli! Guida operativa per genitori, insegnanti e ragazzi per prevenire e combattere il bullismo, Eurilink, 2007
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